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Sistema Mose per la difesa dalle acque alte. 
Avanzamento lavori (febbraio 2010)

Il Mose è costituito da una serie di dighe mobili in grado di separare temporaneamente 
la laguna dal mare in caso di pericolo. Le dighe sono formate da schiere di paratoie che 
vengono installate sul fondale delle bocche di porto, entro appositi alloggiamenti. 
Complessivamente sono previste quattro schiere di paratoie: una a Malamocco (con 19 
paratoie), una a Chioggia (con 18 paratoie) e due al Lido (una sul canale di Treporti con 
21 paratoie e una sul canale di San Nicolò con 20 paratoie), data la maggiore ampiezza 
di questo varco e la presenza di due canali con profondità diverse. Le due schiere del 
Lido sono collegate da una nuova isola che ospiterà anche gli edifici di controllo e gli 
impianti per il funzionamento delle opere.
Per consentire l’operatività del porto anche durante l’esercizio delle paratoie, alla bocca 
di Malamocco è prevista una conca di navigazione per il passaggio delle grandi navi 
dirette a Marghera. Alle bocche di porto di Lido e Chioggia, porti rifugio e conche di 
navigazione consentiranno il ricovero e il passaggio delle imbarcazioni da diporto, dei 
mezzi di soccorso e dei pescherecci anche quando, in caso di acqua alta, le paratoie 
saranno alzate. 
Nel sistema Mose sono comprese, infine, alcune opere “complementari”, quali scogliere 
all’esterno delle bocche di porto, in grado di smorzare la vivacità delle correnti di marea.

Il Mose è in grado di difendere Venezia e la laguna da tutte le acque alte. Attualmente 
si prevede di metterlo in funzione per maree superiori a 110 cm. Ciò non per un limite 
dell’opera, ma per una precisa scelta funzionale, definita considerando che, fino a que-
sto livello di marea, Venezia è protetta da difese “passive” ottenute con interventi di 
rialzo di rive e pavimentazioni. 
Grazie alla flessibilità di gestione e alla presenza della grande conca di navigazione a 
Malamocco, il Mose può, infatti, far fronte alle acque alte più frequenti in modi diversi 
in base alle caratteristiche e all’entità dell’evento di marea. Le strategie di difesa posso-
no prevedere sia la chiusura contemporanea di tutte e tre le bocche di porto, in caso di 
evento eccezionale, sia, in alternativa e a seconda dei venti, della pressione e dell’entità 
di marea prevista, anche la chiusura differenziata delle bocche di porto o, ancora, chiu-
sure solo parziali di ciascuna bocca, essendo le paratoie indipendenti l’una dall’altra. 
Secondo un criterio precauzionale, il Mose (insieme al rinforzo del cordone litoraneo) è 
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stato progettato per fronteggiare acque alte fino a 3 m e un eustatismo fino a 60 cm, cioè 
superiore anche agli scenari stimati di recente dalla comunità scientifica internazionale. 

Nel 2006 con la concessione da parte del Demanio al Consorzio Venezia Nuova di 112.000 
metri quadrati dell’area nord dell’Arsenale, si è andato a definire uno degli insediamenti 
più importanti per quest’area destinato alle attività di gestione, controllo operativo e ma-
nutenzione del sistema Mose, ma anche al monitoraggio e al mantenimento funzionale 
dell’intero ecosistema lagunare. Queste attività rappresentano per Venezia e l’Arsenale 
un‘occasione strategica di grandissimo rilievo rispetto all’attivazione e all’organizzazione 
di professionalità qualificate, confermando e ampliando un processo di sviluppo occupa-
zionale già attivato con le opere in corso per la realizzazione del Mose.
La riconversione dell’Arsenale nord come sede di attività di ricerca e produzione è de-
stinata ad avere importantissime ricadute economiche per l’intera città storica e per il 
territorio nel suo complesso,  in controtendenza con l’attuale situazione di recessione.

La realizzazione del Mose, che è parte del programma complessivo di recupero am-
bientale dell’ecosistema, è stata autorizzata il 3 aprile 2003 dal “Comitatone”, che ha 
la funzione di indirizzo, coordinamento e controllo delle attività per la salvaguardia di 
Venezia, e si concluderà nel 2014. 
La decisione del Comitatone è stata assunta con la collaborazione di tutti i livelli di 
Governo (Stato, Regione del Veneto, Enti locali), al termine di un articolato iter pro-
gettuale durante il quale il Mose è stato confrontato con soluzioni alternative diverse 
e scelto e approvato dagli organismi tecnici di controllo e dalle Istituzioni competenti.
L’atto contrattuale tra Magistrato alle Acque di Venezia e Consorzio Venezia Nuova 
ha, inoltre, introdotto il criterio del “prezzo chiuso” per il completamento del sistema 
Mose. Dunque il contratto con lo Stato definisce tempi e costi di realizzazione in re-
lazione a un flusso di finanziamenti articolato e definito. A oggi il cronoprogramma è 
rispettato.

Il costo complessivo del Sistema Mose è pari a 4.678 milioni di euro e gli importi finora 
assegnati ammontano a 3.244 milioni di euro. L’avanzamento dei lavori è di oltre il 
60%, essendo stati impegnati per interventi ultimati o in corso 2.949 milioni di euro, 
rispetto al fabbisogno totale. Gli occupati sono circa 3000. Nei cantieri sono impegnate 
circa 100 imbarcazioni.

Il Mose in Arsenale. 
Manutenzione 
e gestione

Il Mose. 
A che punto siamo

Costi, avanzamento 
lavori e occupazione
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Configurazione della bocca 
di porto di Lido con le opere 
del Mose
1.	Porto rifugio con conca di 

navigazione per piccole 
imbarcazioni;

2.	Spalla;
3.	Schiera di paratoie (Lido - 

Treporti);
4. 	Nuova isola tra le schiere di 

paratoie;
5.	Schiera di paratoie (Lido - 

San Nicolò);
6. Spalla e molo sud 

rinforzato;
7.	Scogliera

Configurazione della bocca 
di porto di Malamocco con le 
opere del Mose
1.	Spalla nord;
2.	Schiera di paratoie;
3.	Spalla sud;
4. Conca di navigazione per le 

grandi navi;
5.	Scogliera

Configurazione della bocca di 
porto di Chioggia con le opere 
del Mose
1.	Porto rifugio con doppia 

conca di navigazione per 
pescherecci e piccole 
imbarcazioni; 

2.	Spalla nord;
3.	Schiera di paratoie;
4.	Spalla sud;
5.	Scogliera

laguna

mare

canale 
di Treporti

canale 
di S. Nicolò

Alberoni

Caroman

Santa Maria 
del mare

Sottomarina

mare

mare

laguna

laguna
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I lavori procedono contemporaneamente alle tre bocche di porto di Lido, Malamocco 
e Chioggia. I cantieri sono organizzati per ricevere materiali, macchinari e personale 
quasi interamente via mare, per non avere impatti sull’ambiente litoraneo. Inoltre, al 
fine di non interferire con le attività economiche, marittime e portuali, i lavori vengono 
svolti senza interrompere mai la transitabilità dei canali, ma convergendo sempre sulla 
metà di ciascuna bocca. 
A Selvazzano Dentro (Padova) è anche stata realizzata la pre-serie della cerniera per 
le paratoie del Mose, in funzione della loro produzione in serie (si veda la scheda alle 
pagine 65-69).

Bocca di porto di Lido

La sponda nord della bocca, sul litorale di Cavallino, è stata ampliata e ridisegnata con 
la costruzione di un ampio porto rifugio costituito da due bacini protetti che consenti-
ranno il ricovero e il transito, attraverso una conca di navigazione, delle piccole imbar-
cazioni e dei mezzi di soccorso quando le paratoie saranno alzate in caso di acqua alta.
All’interno del bacino lato mare del porto rifugio, che è stato “impermeabilizzato” e 
attrezzato ad area temporanea di cantiere, è in corso la costruzione dei cassoni di allog-
giamento delle paratoie. 
Al centro della bocca di porto è stata realizzata la nuova isola che servirà da struttura in-
termedia fra le due schiere di paratoie mobili previste per questa bocca. L’isola ospiterà 
gli edifici e gli impianti, in corso di costruzione, per il funzionamento delle opere. Sono 
in corso anche i lavori per le opere di “spalla” delle due schiere di paratoie.
Lungo il lato sud della bocca di porto (San Nicolò), è stato anche ampliato il molo 
esistente per evitare sifonamenti e sormonti d’acqua quando le paratoie saranno in 
funzione.
In entrambi i canali di questa bocca, si sono conclusi gli interventi per la predisposizio-
ne dell’area dove verranno installate le paratoie e per la protezione dei tratti di fondale 
adiacenti. Inoltre è quasi ultimato anche il consolidamento del fondale sottostante le 
barriere. 

Bocca di porto di Malamocco

All’esterno della bocca è stata ultimata la scogliera curvilinea, lunga circa 1.300 m, che 
ha la doppia funzione di smorzare la vivacità delle correnti di marea e di creare un ba-
cino di acque calme a protezione della conca di navigazione per le grandi navi. La pre-

I cantieri
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senza della conca di navigazione, in corso di realizzazione, eviterà qualsiasi interferenza 
negativa con le attività portuali quando le paratoie saranno in funzione.
A lato della conca è stata allestita un’area provvisoria di cantiere dove è in corso la 
costruzione dei cassoni di alloggiamento delle paratoie per le schiere di Malamocco e 
Lido - San Nicolò. 
Su entrambe le sponde sono già avanzate le opere di “spalla” della schiera di paratoie. 
Nel canale di bocca, sono ultimati gli interventi di predisposizione dell’area dove ver-
ranno installate le paratoie ed è quasi completato il consolidamento del fondale sotto-
stante. Si è conclusa anche la protezione dei tratti di fondale adiacenti. 

Bocca di porto di Chioggia

All’esterno della bocca di porto è ultimata la scogliera curvilinea, lunga circa 500 m. 
Sono quasi conclusi, inoltre, i lavori che interessano il lato nord della bocca, dove si 
sta realizzando un porto rifugio protetto e dotato di una doppia conca di navigazione 
che garantirà il transito in laguna a un numero molto elevato di pescherecci quando le 
paratoie saranno alzate. Come alla bocca di Lido, anche a Chioggia il bacino lato mare 
del porto rifugio è stato “impermeabilizzato” e svuotato dall’acqua ed è utilizzato come 
area provvisoria per la realizzazione dei cassoni di alloggiamento delle paratoie. Sono in 
avanzata fase di realizzazione anche le opere di “spalla” della schiera di paratoie. 
Nel canale di bocca sono completati gli interventi di predisposizione dell’area dove 
verranno installate le paratoie e sono quasi ultimate le opere per il consolidamento del 
fondale sottostante.
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Bocca di porto di Lido
Gennaio 2010
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In alto a sinistra
la bocca di porto vista dal 
mare

Sopra e in basso a sinistra
Realizzazione dei cassoni 
di alloggiamento per le 
paratoie, nel cantiere allestito 
all’interno del porto rifugio 
(bacino lato mare)

A destra
La spalla est della barriera di 
Lido - Treporti
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A destra
Lavori per la costruzione 
della nuova isola. Sull’isola 
sono in corso anche i cantieri 
per la realizzazione degli 
edifici tecnici e degli impianti 
necessari al funzionamento 
delle paratoie alla bocca di 
Lido

Nella pagina seguente
Le opere di sponda e di spalla 
per la schiera di paratoie di 
Lido - San Nicolò.
La foto piccola si riferisce 
all’infissione di pali 
di calcestruzzo per il 
consolidamento del fondale 
sotto la barriera
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Bocca di porto di Malamocco
Gennaio 2010
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A sinistra
Il cantiere per la realizzazione 
dei cassoni di alloggiamento e 
di spalla destinati alle barriere 
di Malamocco e di Lido - San 
Nicolò. 
La fabbricazione dei cassoni 
avviene in un terrapieno 
provvisorio allestito sulla 
sponda sud della bocca di 
porto e visibile nella foto in 
basso 

In questa pagina
la bocca di porto vista 
dalla laguna e la conca di 
navigazione per le grandi navi 
costruita sulla sponda sud
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A sinistra e a destra, in alto
Interventi per la realizzazione 
della spalla sud dove è anche 
allestito l’ampio cantiere per 
la costruzione dei principali 
edifici tecnici

A sinistra in basso
Interventi per la 
predisposizione della spalla 
nord della barriera

A destra in basso
Una fase dei lavori per la 
protezione dei fondali. La 
protezione è ottenuta con 
pietrame posto sopra un 
“materasso” realizzato con 
teli di materiale sintetico e 
pietrisco
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Bocca di porto di Chioggia
Gennaio 2010
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Sotto e a destra in basso
Interventi per la preparazione 
del tratto di fondale entro cui 
verranno installate le paratoie. 
Le immagini si riferiscono, 
rispettivamente, all’infissione 
del palancolato metallico 
di sostegno dello scavo e 
all’infissione dei pali di acciaio 
per il consolidamento del 
terreno sotto la barriera



61Sistema Mose

Avanzamento lavori

A sinistra
La bocca di porto vista dalla 
laguna

A destra in alto
Il porto rifugio sulla sponda 
nord. In primo piano, il bacino 
lato mare temporaneamente 
utilizzato come cantiere per 
la realizzazione dei cassoni di 
alloggiamento delle paratoie 
e dei cassoni di spalla della 
barriera
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In questa pagina e nella pagina 
seguente in basso
Lavori per la realizzazione 
della spalla sud della barriera.
La struttura in primo 
piano nella foto a lato è 
un terrapieno provvisorio, 
funzionale esclusivamente alle 
attività di cantiere, che sarà 
rimosso al termine dei lavori

Nella pagina seguente in alto
La spalla nord della barriera 
e la doppia conca di 
navigazione realizzate in 
corrispondenza del porto 
rifugio 
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